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Ricca e vivace discussione alla VI Conferenza nazionale femminile 

Nella voce delle donne comuniste 
il segno dell'Italia che cambia 

Il rapporto fra specificità della questione femminile e rinnovamento generale del Paese — L'esperienza delle « zone bianche » e quella 
in difesa del posto di lavoro — Le donne protagoniste della battagli a per il Mezzogiorno — Occhetto: la rivolta femminile reclama un 
modo nuovo di far politica — Il saluto del sindaco di Milano Aniasi e gli interventi delle rappresentanti dell'UDI, del PRI e del PDUP 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21. 

Se si' vuole cogliere l'Inte
ra complessità della «que
stione femminile» e 11 suo 
imporsi in modo dirompen
te nella realtà del nostro pae
se, occorre 6egulre con at
tenzione il susseguirsi degli 
interventi che si svolgono al
la VI Conferenza nazionale 
delle donne comun.Ste aperta 
con una relazione della com
pagna Adriana Seroni. 

E' attraverso queste voci, 
queste esperienze, che 11 pro
blema dell'emancipazione del
la donna assume la sua con
cretezza; e In esse emergono 
1 passi in avanti, ma anche 
le difficoltà che questo pro
cesso incontra, lo sforzo conti
nuo che in un partito come fA nostro viene compiuto per 
mettere a confronto una sto
rica tradizione di lotta del 
movimento operalo, con le 
esigenze nuove, le tematiche 
emergenti con cui è necessa
rio, oggi, misurarsi e saper 
dare risposta positiva se si 
vuole che la questione femmi
nile possa essere realmente 
avviata a soluzione. 

Il problema dell'emancipa
zione della donna si fonde 
quindi, pur mantenendo una 
sua propria specificità, con 
il processo di rinnovamento 
sociale che può avanzare sol
tanto con l'insieme dello 
schlfcramento democratico. 
Per questo il dibattito alla 
Conferenza delle donne co
muniste ha investito tutti i 
problemi della nostra società. 
da quelli dell'occupazione e 
del servizi sociali che Fono 
primari per l'emancipazione 
femminile, a quelli del dirit
ti civili, a quelli del pieno 
realizzarsi della personalità 
dei singoli' in una società più 
giusta. 

Sono stati interventi che 
partivano soprattutto da espe
rienze di lavoro e di lotta 
condotte nelle diverse zone 
d'Italia e che richiamavano 
continuamente alla necessità 
di un momento unificante 
che sappici raccogliere quan
to di nuovo emerge nel mon
do femminile nel nostro pae
se e trasformarlo in una spin
ta decisiva per 11 cambiamen
to della società e per la fine 
della subordinazione della 
donna. 

Ecco perchè le esperienze 
delle zone bianche del Vene
to — esposte dalla compa
gna Danis Frigato, responsa
bile femminile di quella re
gione — sono servite a far 
meglio comprendere anche la 
realtà d'altre zone, del Mila
nese o del Meridione d'Italia. 

Un'esperienza che confer
ma che ci troviamo di fron
te ad una presa di coscienza 
nazionale del problema fem
minile anche se vi sono zo
ne (A Veneto è appunto una 
di queste) dove il processo è 
più travagliato. 

La crisi economica, e i 
6UOi riflessi sulla « questio
ne femminile », è stato uno 
del fili conduttori degli inter
venti. Alle cinquanta fabbri
che occupate nel Veneto, di 
cui ben trenta a mano 
d'opera femminile, fa riscon
tro l'esperienza portata da 
Anna Milani, operala della 
CGS di Milano, fabbrica ap
partenente ad una multina
zionale non ancora investita 
dalla crisi economica ma nel
la quale — come in molte 
altre — la maternità tende a 
provocare l'espulsione delle 
donne dal posto di lavoro. 
Tutte queste realtà locali ve
dono l'impressionante accre
scersi del lavoro a domici
li), la mancata applicazione 
della lejrge che dovrebbe repo 
larlo. l'aumento del « lavoro 
nero» e quindi del super-
sfruttamento delle donne. 

Parallelamente a questo au
mentano, però, non solo la 
generale presa di coscienza 
delle masse femminili della 
esigenza di un profondo rin 
novamento sociale, ma anche 
l'Impegno politico e sindaca
le nella fabbrica e in tutti i 
posti di lavoro, come ha rile
vato U compagna Mirella De 
Mei di Roma, che ha insi
stito sulla necessità della ri
forma dello Stato come ele
mento determinante per il pie
no dispiegarsi delta persona
lità del caudino e quindi an
che della donna. 

La battaglia delle masse 
femminili per la loro emanci
pazione diventa quindi par
te» generale della battaglia 
per trasformare il sistema 
economico, e non può dunque 
risolversi in una agitazione 
che st limiti a coinvolgere 
soltanto piccole elite come ha 
ribadito Maria Lorini respon
sabile dell'Ufficio lavoratrici 
della CGIL. La lotta delle la
voratrici in difesa del posto 
di lavoro e quella che v.ene 
condotta per l'allargamento 
deli' occupazione dimostrano 
che viene sempre più impo
nendosi una figura di donna 
che attraverso il lavoro agi
sce per affermare la sua per-
sonal.tà. 

E' soltanto attraverso la 
analisi del meccanismo di svi
luppo delle forze economi
che e produttive, del modi di 
produzione, della destinazio
ne delle r.sorse, della dina
mica delle forze sociali — ha 
detto Anna Bucclarelli, asses
tare al Comune di Firenze 
• che si arriva al nodo del-
rattuale crisi sociale, della 
dlifreguione e quindi della 

rflnazione di cui la don-

Una veduta parziale della sala del teatro Lìrico, dove sono in corso I lavori della VI confe
renza femminile del PCI 

na è la principale vittima. 
Combattere la degradazione so
ciale, la emarginazione di in
teri strati della società non è 
cosa diversa dal parlare di 
riforme che mcidono su in
vestimenti, produzione e con
sumi; non è cosa diversa dal 
costruire nuovi rapporti fra 
uomini e donne. 

Ma è soprattutto nelle zo
ne più emarginate che si av
verte la necessità di un cam
biamento profondo che sal
di la lotta delle masse fem
minili per la loro emancipa
zione a quella per il rinnova
mento sociale e democratico. 
E' l'esperienza che ha porta
to alla Conferenza la compa
gna Paola Bovio, di Ferrara, 
che ha parlato delle dramma
tiche condizioni di vita del
la donna nell'agricoltura, do
ve la crisi economica ha a 
volte anche van.ficato parte 
delle conquiste sindacali del
le lavoratrici della terra e 
dove la carenza di servizi so
ciali si trasforma in una fu-

I ga e nell'abbandono della pos
sibilità di utilizzare un gran
de patrimonio economico. 

Nuove ansie salgono dalle 
famiglie contadine, cosi co
me prospettive nuove emer
gono anche dalle zone del 
Sud, che potevano sembrare 
soltanto marginalmente sfio
rate da questa tematica. Tut
to 11 nuovo che dobbiamo 
costruire nel Mezzogiorno — 
ha detto la compagna Ange
la Francese di Napoli — non 
sarà possibile senza la parte
cipazione completa delle mas
se femminili. 

Esiste una esasperazione 
esplosiva contro il clientelismo 
e II malgoverno che è stata 
fra gli elementi determinan
ti dell'avanzata del aostro 
partito il 15 giugno, e le mas
se femminili sono diventate 
l'interlocutore privilegiato di 
tutto il movimento democra
tico meridionale. In realtà co
me quelle di Napoli, anche 
il problema dell'aborto si' sal
da a quello della mancanza 

di strutture sociali ed è quin
di necessario non FOÌO appro
vare una legge, ma rimuove
re le cause sociali che porta
no al grande numero di abor
ti clandestini. 

VI è per le donne meri
dionali il pericolo che la cri
si economica si prolunghi 
con una stagnazione che 
avrebbe conseguenze dram
matiche non solo su un siste
ma produttivo estremamente 
fragile, ma che compromet
terebbe anche il pieno affer
marsi del ruolo della donna 
nella società. Vi è la necessi
tà di capire e organizzare ogni 
lotta del Meridione che vede 
le donne tra le protagoniste. 
Vi è un enorme distacco — 
ha detto Maria Bruggiato, 
consigliere comunale di Po
tenza — fra le donne meri
dionali che lavano i panni 
al fiume e lottano per ave
re l'acqua corrente in casa e 
le donne che lottano per 
una sessualità libera e com
pleta. 

Capacità, e fantasia politica 
Ma non si può fare, anche 

nel Meridione, una politica 
dei due tempi (prima risolvia
mo 1 problemi primari, poi 
gli altri), né si possono fare 
scissioni fra lotte che posso
no apparire di avanguardia e 
lotte di «retroguardia ». Oc
corrono oggi più che mai 
capacità e fantasia politica 
per saper saldare tutti i tipi 
di lotta che si ricollegano al 
grande tema della emancipa
zione femminile. 

Ciò che la classe dirigente 
del nostro paese non ha vo
luto capire — ha insistito Ro
sa Da Ponte di Bari, che ha 
portato l'esperienza delle lot
te delle donne pugliesi — è 
che per uscire dalla crisi è 
necessario l'impiego di tutte 
le energie. 

In Pugl.a. come in tutto il 
Mezzogiorno, sono oggi le mas
se femminili che pacano il 
prezzo maggiore della crisi, 
non solo nelle fabbriche, ma 
nelle campagne dove cresce 
la differenza salariale fra uo
mini e donne ottenuta in 
forme diverse, e fra le giova
ni per il pauroso aumento 
della disoccupaz:one intellet
tuale a causa di una scola
rizzazione di massa che sj è 
sviluppata nell"ambito di una 

economia che non offre pos
sibilità di lavoro. 

La questione femminile di
venta casi — come ha rile
vato Katia Bellillo di Peru
gia — un tema che è presen
te ogci all'interno di tutti i 
movimenti politici e con il 
quale dobbiamo continuamen
te confrontarci; è un tema 
che va al di là degli schiera
menti trad.'zionali dei partiti 
e che può avviare a nuovi 
e diversi schieramenti uni
tari. 

Affrontare la questione fem
minile — ha detto nel suo 
intervento Achille Occhetto. 
della Direzione del partito — 
vuol dire ripensare la socie
tà anche alla luce delle do
mande poste dalle varrò cor
renti femministe. L'immissio
ne delle donne nel lavoro è 
una condizione necessaria ma 
non sufficiente. Occorre rac
cogliere i caratteri nuovi 
della protesta femminile non 
sottovalutandone le motiva
zioni ideali, psicologiche e 
morali. 

Salutiamo con entusiasmo 
— ha continuato Occhetto — 
l'avvicinamento di posizioni 
all'interno delia sinistra a 
proposito della legge sull'a
borto. che sta a dimostrare 
il peso reale che il dibatti

to democratico del paese as
sume nella elaborazione del 
PCI. cioè In un organismo 
vivo, permanentemente aper
to alle sollecitazioni di un con
fronto democratico, contrario 
ad ogni integralismo. Nello 
stesso tempo dobbiamo com
battere più attivamente la fal
sa immagine di un nostro 
moralismo conservatore, di
sposto a sacrificare tutto sul
l'altare del compromesso sto
rico. Noi combattiamo la dis
soluzione morale del paese 
non ritornando alle vecchie 
forme coercitive, ma muoven
do decisamente nella prospet
tiva dell'autogoverno "morale. 
Ai cattol.ci diciamo di voler 
difendere, assieme a loro, va
lori fondamentali dell'uomo. 
però su una trincea realmen
te umana senza imporre giu
dizi formali e quindi crudeli 
su una realtà che è in crisi 
e in movimento. 

La rivolta femminile recla
ma anche un modo nuovo di 
far politica che presuppon
ga una grande ricomposizio
ne della personalità umana 
in una società diversa. La 
donna infatti non può essere 
equ.\jarata in una società 
fondata sulla subordinazione. 
La sua liberazione presuppo
ne un mutamento di valori. 

Occorrono risposte concrete 
L'esigenza di unità delle 

donne è uno dei punti noda
li del dibattito. Occorrono 
per questo obiettivi concreti, 
da quelli per l'occupazione 
a quelli per la riforma ridi
la scuola, della finanza loca
le. della maternità e dell'a
borto. Ad essi la società de
ve dare risposte concrete. 
Non basta solo la crescita 
culturale (come sembra rite
nere la D O ma le donne de
vono entrare nella politica: 
se « non conquistano se stes
se alla milizia politica » le ri
chieste d'emancipaz.one re
stano chiuse in un ambito 
ristretto né può aversi una 
crescita reale della demo
crazia. i 

Gli inte •enti di due ope
raie — Leila Arsieni, della 
Singer piemontese e Ornella 
Grassi, della Harry's Moda di 
Lecce — da due zone geografi
che cosi diverse, portano al
la tribuna l'eco di lotte che 
esprimono una sempre più 
diffusa aspirazione al lavoro, 
e alla dignità del lavoro. La 
prima pari* di una battaglia 

ancora in corso e degli inter
venti necessari per trovare 
una soluzione al problema 
della piena utilizzazione delle 
risorse umane, allargando il 
discorso «all'area degradata 
de! lavoro)» nella cintura d: 
Torino e nel territorio con 
la diffusione delle attività a 
domicilio. Ma non dimentica, 
con uno sforzo di saldatura 
tra i diversi aspetti della con
dizione femminile, quella che 
definisce la «qualità» della 
vita quotidiana della donno, 
ì problemi della maternità, 
della sessualità, della scuola, 
della cultura. 

Ornella Grassi — che sale 
alla tribuna insieme a tante 
altre operaie di altre fabbri
che, tutte accolte da un gran
de e caloroso applauso — ha 

l'orgoglio del successo raggiun
t a dopo fatiche e sacrifici, 
dalle duemila giovani donne 
che all'Harry's Moda non 
hanno ceduto. Racconta 11 
processo i l maturazione po
litica che è stato di ciascu
na: dalla accettariont passi

va dei ricatti padronali fino 
alla volontà collettiva di im
porre una soluzione diversa. 
Ma non ci basta la difesa 
del nostro posto di lavoro, 
per la quale essenziale si è 
dimostrata la solidarietà di 
tutti: ojrzi in poco è la pos
sibilità di un nuovo sviluppo 
economico. Con grande sen
sibilità e umanità, la giova
ne operaia leccese a questo 
punto ha parlato delle ra
gazze «che un tempo e: sem
bravano priv-.leg:ate J>, le di
plomate e laureate che non 
trovano più occupazione e 
ha ribadito il valore dell'uni
tà con loro, e con le conta
dine. e con le tabacchine, con 
donne appartenenti alle più 
diverse forze sociali. 

Lo stesso rlch'amo si è 
ascoltato nelle parole di Adr.a-
na Laudani, consigliere co
munale di Catania, che ha 
aggiunto a questo vasto 
schieramento di donne del 
Mezzogiorno le casalinghe 
«con una sete di occupazio
ne erra è irte di emancipa

zione ». Proprio le masse 
femminili del Mezzogiorno 
da questa VI Conferenza ven
gono alla ribaita come una 
forza nuova In movimento, 
6u tutto l'arco di temi — 
Ideali, politici, morali — che 
« 11 problema donna » rappre
senta nella sua globalità. 
Adriana Laudani ha pooto 
l'accento su lotte che porta
no tutte il segno dell'unita, 
tra donne comuniste, socia
liste e denne di orientamen
to cattolico, con una tenden
za crescente all'ag^regiuione. 
Ella ha parlato del «corag
gio di partire dal privato » 
non per rinchiudersi in es
so, ma per proporre valori 
costruttivi senza pregiudizi 
« né vecchi ne nuovi ». 

Il nuovo emerge dal Mez
zogiorno olle zone « bian
che»: ne ha parlato Franca 
Pererl, di Trento, illustrando 
quanto è cambiato nella 
struttura della famiglia pa
triarcale del Trentino Alto 
Adige e come le donne sem
pre più respingono l'« ideo
logia del focolare». Soffer
mandosi sulle conseguenze 
della crisi, la compilai Pa
reri ha indicato l'esigenza di 
interventi per l'occupazione 
e anche per l'applicazione del 
diritto di famiglia in partico
lare per le donne contadine. 
Il suo richiamo al dialogo e 
all'unità è stato rivolto alle 
donne dei partiti politici de
mocratici. e insieme alle don
ne di lingua tedesca perchè 
si affermi anche In questo 
senso la società pluralistica. 

La donna che proprio nel 
corso delia crisi chiede lavoro 
è un dato nuovo della situa
zione Italiana, ha affermato 
Lucia Vianello, del regionale 
toscano, prendendo in esa
me questa spinta diffusa per 
affermare la necessità di mo
menti e lotte unitarie. Oltre 
a questo e alle richieste spe
cifiche da sostenere con sem
pre maggiore forza, ella ha 
sottolineato 11 valore della bat
taglia ideale contro quanti 
vorrebbero riaffermare oggi 
il ruolo che il capitalismo 
ha affidato alle donne. La 
compagna Vianello ha infine 
individuato i problemi — dai 
consumi sociali alla lotta per 
la finanza locale — attraver
so 1 quali si possa ampliare 
la democrazia reale ed ha 
affermato che il confronto 
con !e masse femminili può 
anche caratterizzare in mo
do nuovo il pluralismo a cui 
ci richiamiamo. 

La nuova coscienza storica 
del ruolo della donna com
porta una riflessione più at
tenta del partito per dare ri
sposta di qualità ad una nuo
va domanda di qualità che si 
esprime nel movimento fem
minile. Anche in una regione 
come l'Emilia Romagna — ha 
sottolineato Valeria Zanotti 
— dove il PCI è tanta parte 
della realtà democratica oc
corre riflettere perché è dif
ficile per la donna essere pro
tagonista completa della vita 
sociale, anche se non si può 
sottovalutare il valore della 
immensa esperienza della 
partecipazione della donna e-
miliana alla gestione della co
sa pubblica a tutti i livelli. 

Vi 6 una presa di coscienza 
profonda dell'autonomia e 
della specificità della questio
ne femminile che si è rivela
ta anche — come ha messo 
in luce il compagno Antonel
lo Falomi della Federazione 
di Roma — nelle innumerevo
li manifestazioni di donne 
che si sono svolte in questi 
ultimi tempi. E' pero soltan
to attraverso l'azione de! no
stro partito che questo m i 
vimento di massa può assu
mere uno sbocco che indichi 
la via per la soluzione radi
cale dei problemi del paese. 

Sono necessari quindi — ha 
Insistito la compagna Fran
cesca Busso, vice presidente 
della Regione Liguria — una 
ricerca, un confronto e un 
impegno unitario a cui è chia
mato a partecipare tutto il 
movimento femmini'.e. 

Alla VI Conferenza nazio
nale delle donne comuniste 
sono stati portati ieri i salu
ti del sindaco di Milano Aido 
Aniasi. il auale ha sottoiinea-
to come la coscienza della 
questione femminile si va dif
fondendo in strati sempre p.ù 
vasti della opinione pubblica 
e ha ricordato il contributo 
che le donne milanesi hanno 
dato dalla Resistenza in pai 
alla lotta per il rinnovamento 
della società: di Fausta Gian
ni Cecchini dell'UDI, la qu.\".c 
ha ribadito come questa as
sociazione si sia soprattutto 
in questi ultimi tempi impo
sta all'attenzione dell'intero 
paese per la sua az.one. le 
sue finalità e il suo metodo 
di lavoro per l'emancipazione 
femminile; di Paola Muse.la 
Viviani a nome del Movimen
to femminile repubblicano e 
di Lidia Campagnano del 
PDUP. 

Telegrammi hanno inviato 
la compagna Nilde Jott:. vi
ce presidente delia Camera 
impegnata nei lavori par.a-
mentan e i'on. Tina Anselm:. 
sottosegreta ria al lavoro, a 
nome del Comitato italiano 
per l'Anno intemazionale 
della donna. 

Bruno Enriotti 

MOSCA-LENINGRADO-TALUN 
Partenze: 4 e 18 aprile • 5 maggio • 20 giugno 

Dunu s «g Lire 260.000 

MOSCA-LENINGRADO-RIGA 
Partenze: 16 e 23 maggio - 6 giugno 

Dumi s gg Lire 260.000 

7 NOVEMBRE A 
LENINGRADO-MOSCA 
Dall'I all'8 novembre 

Duriti 8 gg l\f 280.000 

CAPODANNO A 
LENINGRADO-MOSCA 
Dal 27 dicembre al 3 gennaio 1977 

Lire 330.000 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Dal 18 luglio al 1° agosto 
Itlntnrio: KO'AA • /,'ILANO - MOSCA - KALtNIN - SAVAS. 
CANOA - BUKARA • TA5CHEr<T - WC!CA . RO.'.'A - MILA'.O 
VIAGGIO IN AEREO, TRENO E PULLMAN 

Lire 400.000 

1° MA$£I0 A STALINGRADO 
Dal 27 aprile al 4 maggio 
Itlntnrio: M'LANO . f/05CA • STALINGRADO 

Lire 230.000 

MOSCA-LENINGRADO 
Dal 27 luglio al 3 agosto 

Lire 230.000 

CIRCOLO POLARE ARTICO 
Dal 10 agosto al 24 agosto 
Itlntnrio: W'LAN'O - KIEV • LENINGRADO • PETROZA-
VODSM • /.VJ-:MAr.S-; ((.e jc Ì di K : J ) . WOSCA 

Lire 365.000 

Capodanno a MOSCA 
Dal 29 dicembre al 2 gennaio 1977 

Lire 207.000 
.VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

CROCIERA 
CROCIERA UNITÀ VACANZE 
CON LAM/N n „,. , _ .. , 
«IVAN FRANKO» Dall 1 al 9 settembre 
Itlntr.rio: GENOVA - MALTA • IRAKL1CM - KATAKOLCU -
CORFU* - GENOVA 

Quote da Lire 194.000 
a Lire 337.000 

TURCHIA 
PASQUA A ISTANBUL 
Dal 16 al 19 aprile 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL 
ANKARA-CAPPAD0CIA 
Dal 24 al 30 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

ISTANBUL -IZMIR 
Dal 28 giugno al 4 luglio 

PREZZO DA DEFINIRE 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

UNGHERIA 
WEEK-END A BUDAPEST 
Dal 10 al 13 settembre 

Lire 140.000 

1° MAGGIO A BUDAPEST 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

Lire 160.000 

«Ponte» di novembre a BUDAPEST 
Dal 30 ottobre ài 3 novembre 

Lire 180.000 
VIAGGI IH AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

SOMALIA 
VACANZE IN SOMALIA 
VIAGGIO IN AEREO DA ROMA: 
Partra*: l ì tpr;'«. d^r»:« 11 5 ;rr l ; 7 »3C*:?. c--»'« 15 

55: 33 e;:cfc-t. * , - • :« 10 n : 22 e -«- i re , ó.-v.» 13 sj . 

PREZZO DA DEFINIRE 

PORTOGALLO 
Fine settimana a LISBONA 
Dal 16 al 19 aprile 

Lire 175.000 

LISBONA-ALENTEJO-ALGARVE 
Dal 10 al 23 luglio 

Lire 305.000 

Ponte di novembre a LISBONA 
Dal 29 ottobre al 7 novembre 

Lire 280.000 
VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 
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VIETNAM 
THAILANDIA - LAOS 
1° MAGGIO IN VIETNAM 
Dal 21 aprile al 6 maggio 

AUTUNNO IN 
VIETNAM-LAOS-THAILANDIA 
dal 28 ottobre al 12 novembre 

CAPODANNO IN VIETNAM 
Dal 20 dicembre al 4 gennaio 
lllnirarle M trt » l i« i : ROMA . MILANO . PARIGI • 
BANG<OK . VIENTIASE . LUANO PRADANG • HANOI • 

H A ™ . DO SOM • n m DA D | p | m w 

CUBA 
1° MAGGIO A CUBA 
Dal 17 aprile al 5 maggio 

Lire 565.000 

ESTATE A CUBA FESTA DEL M LUGLIO 

Dal 24 luglio al 9 agosto 

Lire 640.000 
riisMIlti di effelfaut un'tictinlcne 0 7 jl»rnl In MESSICO 

CAPODANNO A CUBA 
Dal 25 dicembre al 10 gennaio 1977 

Lire 580.000 
Itlnirirla di minimi dil tri «liggl: 
MILANO • PRAGA • AVANA • SOROA • TRINIDAD -
CIENFUEGOS • VARAKRO • AVANA . PRAGA • MILANO 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO 

AMERICA LATINA 
PERÙ-MESSICO 
Dal 25 luglio al 10 agosto 
ltli»r«rlo: MILANO . LIMA • CUZCO • PISAC - MACHU 

• PICCH'J - MEXICO CITY - MERIOA - UXMAL • KABAH • 
CHIChEN ITZA - S. JUAN FORTORICO • MILANO 

IN AEREO PREZZO DA DEFINIRE 

WEEK-END A BARCELLONA 
Dal 2 al 5 aprile 

PREZZO DA DEFINIRE 

WEEK-END A MADRID 
Dal 15 al 18 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 

SPAGNA-MAROCCO 
Dal 4 al 19 settembre 
Itlntnrio: MILANO • EO.VA • BARCELLONA - MADRID • 
CORDOBA - SIVIGLIA -TORREMOLINOS . TANGERI . FEZ -
MARRAKECH - CASABLANCA • RABAT - MALAGA . BAR-
CELLOMA - RO.'.'A - MILANO 

PREZZO DA DEFINIRE 

Tour dell'ANDALUSI A e MADRID 
Dal 30 ottobre al 7 novembre 
Itinerario: ROMA - MILANO • MADRID - VALDEPENAS • 
GRAfWCA - SIVIGLIA - CORDOBA - TOLEDO • MADRID -
ROMA - MILANO 

PREZZO DA DEFINIRE 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 

1° MAGGIO AD ATENE 
Dal 30 aprile al 3 maggio 

DA ROMA Lire 140.000 
DA MILANO Lire 160,000 

L'ELIADE E LE SUE SPIAGGE 
Dal 7 agosto al 21 agosto 

DA RO.'.'A Lire 280.000 
DA //iLANo Lire 300.000 

SOGGIORNO ATENE-RODI 
Dal 14 agosto al 28 agosto 

DA ROMA Lire 300.000 
DA MILANO Lire 320.000 

CAPODANNO ELLENICO 
Dal 30 dicembre al 6 gennaio 1977 

DA ROMA Lire 220.000 
DA MILANO Lire 240.000 

VIAGGI IN AEREO CON PARTENZE DA MILANO E ROMA 

JUGOSLAVIA 
SOGGIORNI A VERU0A 
Turni settimanali 
prorogabili, da maggio a ottobre 

HOTEL COMPLEX da Lire 30.000 
BUNGALOW da Lire 33.000 
VILLA 5 posti da Lire 105.000 
PARTENZE CON MEZZI PROPRI OGNI SABATO 

VIAGGI IN PREPARAZIONE 
PARIGI - Festival de IV Humanìté » 

LONDRA • a Ponte» di novembre 

Soggiorni sulla costa amalfitana 

Settimane bianche 1976/77 

UnitA T*canze 

EH 
Per in fo rmaz ion i e prenotazioni r ivo lgers i a: 

Unità vacanze 
20162 M I L A N O - V IALE FULVIO TESTI , 75 - Telefoni 64.23.557 +64 .38 .140 

I VIAGGI POTRANNO SUBIRE MODIFICHE NEI PREZZI, NE6U ITINERARI 0 ANCHE ESSERE ANNULUTI 
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